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ATTEGGIAMENTI DEI LAICI ORIONINI PAPA FRANCESCO 

1. Tendenza all’autoreferenzialità            Il tempo è superiore allo spazio” 
2. Tendenza al clericalismo            L’unità prevale sul conflitto 
3. Tendenza alla chiusura            La realtà è più importante dell’idea 

4.Tendenza ad una mancata visione globale            Il tutto è superiore alla parte 
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IN ASCOLTO ALL’ASSEMBLEA DEL MLO… 

Messaggio dei Superiori generali 

1 .  P r e g h i e r a  i n i z i a l e  

 

 

I Superiori generali nel loro messaggio hanno evidenziato quattro 

atteggiamenti dei laici orionini e del MLO stesso facendo un parallelo 

con i quattro principi che Papa Franceso ha individualizzato nella sua 

Esortazione Apostolica “Evangelii Gaudium”.  

Adesso vedremo il punto 3. 

Amare come Gesù  
Signore della vita ci hai dato l’esempio, ci insegnasti ad amare fino in fondo, ci hai 
mostrato con la tua vita come vivere per gli altri. Aiutaci a vivere il comandamento 
dell’amore: seguendo i tuoi passi, le tue scelte, il tuo stile e la forma di amare.  
Amare come Gesù: cominciando dai più poveri, per gli esclusi del mondo, per quelli per i 
quali nessuno si preoccupa e invece il nostro vero Dio è interessato e molto per loro.  
Amare come Gesù, sentendo una vera compassione per l’altro, immedesimandosi con 
l’altrui dolore, facendosi prossimo per chi soffre ed è abbandonato, vivendo la solidarietà 
concreta che nasce dal considerare l’altro come fratello.  
Amare come Gesù, con pazienza, con passione, con coraggio e perseveranza, con gesti ed 
atteggiamenti, con parole e opere, con la vita e con la donazione di sé.  
Amare come Gesù, percorrendo le strade, avvicinandosi, facendo il primo passo, 
denunciando il male, annunciando quello che Dio vuole da tutti, mostrando con le azioni 
il volto di Dio, della Vita e la giustizia.  
Amare come Gesù: nella prassi concreta e reale della vita di ogni giorno, amando oggi e 
adesso, amando tutti, con il servizio, con la donazione di quello che ciascuno di meglio 
può dare per il bene di tutti.  

Marcelo A. Murùa 

2 .  L e t t u r a  
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“Questa tendenza potrebbe avere origine in una certa paura del “nuovo” e nel senso 

di dover “custodire” i principi che hanno dato vita al MLO, la sua storia e le regole già 

stabilite e approvate. Spesso per un certo senso di “fedeltà” si può cadere nella 

protezione e non fiducia nelle nuove presenze, con la propria creatività e i propri 

doni, si rischia di diventare, come ha detto Papa Francesco ai consacrati, “custodi del 

museo” e non accogliere la diversità che i tempi, per loro natura, ci offrono. Se la 

fedeltà non è una “fedeltà creativa” si rischia di chiudersi sempre nelle stesse idee, 

nelle stesse persone considerate “garanti” del MLO, nelle stesse proposte e si finisce 

nel non generare più la vita, bloccando il suo naturale dinamismo, non leggendo la 

realtà attraverso i segni dei tempi, si finisce per rendere statico ciò che è proprio di 

un movimento laicale e orionino” 

 

“Di fronte a questa tendenza, Papa Francesco ci dice che “la realtà è più importante 

dell’idea”: “Tra le due si deve instaurare un dialogo costante, evitando che l’idea 

finisca per separarsi dalla realtà” (EG, 231. E continua ancora: “l’idea – le elaborazioni 

concettuali – è in funzione del cogliere, comprendere e dirigere la realtà. L’idea 

staccata dalla realtà origina idealismi e nominalismi inefficaci, che al massimo 

classificano o definiscono, ma non coinvolgono. Ciò che coinvolge è la realtà illuminata 

dal ragionamento. Bisogna passare dal nominalismo formale all’oggettività 

armoniosa” (EG, 232). E conclude il Papa, facendo riferimento all’incarnazione della 

Parola come elemento essenziale per l’evangelizzazione, che porta, “da un lato, a 

valorizzare la storia… a fare memoria dei nostri santi… a raccogliere la ricca 

tradizione… Dall’altro lato, questo criterio ci spinge a mettere in pratica la Parola, a 

realizzare opere di giustizia e carità nelle quali tale Parola sia feconda”. Altrimenti, 

“significa costruire sulla sabbia, rimanere nella pura idea e degenerare in intimismi e 

gnosticismi che non danno frutto, che rendono sterile il suo dinamismo” (EG, 233)” 

 

I Superiori ci dicono: alla tendenza alla “chiusura”, si può applicare il terzo 

principio di Papa Francesco: “la realtà è più importante dell’idea”. 
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Dalla lettera di Giacomo: A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, 

ma non ha le opere? Quella fede può forse salvarlo? Se un fratello o una 

sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice 

loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il 

necessario per il corpo, a che cosa serve? Così anche la fede: se non è seguita 

dalle opere, in se stessa è morta. Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la 

fede e io ho le opere; mostrami la tua fede senza le opere, e io con le mie 

opere ti mostrerò la mia fede». (Gc 2,14-18) 

 Leggiamo a modo di illuminazione 

3 .  L a v o r o  d i  g r u p p o  

Parole di Don Orione: Quella carità pertanto che viene esercitata nella società nostra 

prendendo le mosse dall'amore al Papa e alla Chiesa, e mirando al raggiungimento di questo 

amore in tutti, è precisamente quella che meglio risponde al bisogno dei tempi. E tale è lo 

spirito da cui è informata l'Opera della Divina Provvidenza, tale è la sua fisionomia, il suo 

carattere tipico: Instaurare omnia in Christo!”.  (lettera del 13.4.1920; Don Orione. Nel nome 

della Divina Provvidenza. Le più belle pagine , p.37) 

 

 Facciamo un elenco delle “ingiustizie” del mondo d’oggi 

(sono troppe!! basterebbero soltanto cinque) 

 

1. _________________________________________________________ 

2. _________________________________________________________ 

3. _________________________________________________________ 

4. _________________________________________________________ 

5. _________________________________________________________ 
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 Condiviamo nel gruppo: 

 

1. Cosa faccio nella mia vita quotidiana per combattere 

queste ingiustizie? 

 

2. Nello stesso senso, cosa fa e come l’Opera di Don 

Orione nella mia localitá? Come collaboro? 

A modo di conclusione e di sfida,  

i Superiori generali ci dicono: 

 

È proprio dello spirito di Don Orione il 

camminare alla testa dei tempi e dei luoghi, il 

non aver paura di adottare forme, metodi, 

dinamiche nuove; è proprio di Don Orione 

l’accoglienza fiduciosa dell’altro, l’inventiva, 

l’integrazione delle persone con tutti i loro doni, 

possibilità e capacità, coinvolgendole nella sua 

passione perché sia seminato il Vangelo della 

carità nelle periferie dell’umanità. È impossibile 

immaginare un Don Orione circondato 

solamente da un “piccolo” gruppetto di seguaci 

ben selezionati! 
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Ti lodiamo, Signore, perchè non sei un Dio lontano che è rimasto nei cieli, bensì ti sei fatto come 

noi per accompagnarci nel nostro cammino. 

Ti chiediamo perdono per le volte che ci siamo installati in una vita comoda e non siamo così 

capaci di “alzare lo sguardo” per scoprire chi può aver bisogno di noi oltre il nostro ambito 

ristretto. 

Ti preghiamo affinché tu ci doni la sensibilità per cogliere i bisogni degli ultimi e per essere attenti 

alla realtà del mondo del lavoro, della salute e dell'alloggio. 

Ti offriamo la nostra disponibilità per mettere i nostri talenti al servizio di coloro che attendono 

una risposta cristiana di fronte alle ingiustizie e alle disuguaglianze della società attuale. 

Ti rendiamo grazie per averci mostrato il camino facendoti povero con i poveri, facendoti uomo 

insieme a noi e per rimanere al nostro fianco fino alla fine dei tempi. 

+Juan Carlos Pisano 

4 .  P r e g h i e r a  f i n a l e  

“Un’altra riflessione interessante che nasce da questo principio è 

dire che il MLO non può appartenere solo al “mondo delle idee”. 

Purtroppo, in tanti luoghi orionini il Movimento esiste 

praticamente solo nelle carte, nelle idee. Persino potrebbe 

accadere – ma questo sarebbe assurdo – che qualche 

coordinatore si presenti senza un gruppo che, nel quotidiano, 

dovrebbe riflettere, attuare e vivere attaccato alla realtà orionina 

e “in movimento”, “in azione”.  

Il MLO appartiene alla “realtà” e non al mondo ideale presente 

solo sulla carta. Parodiando Papa Francesco, meglio un MLO 

incidentato di realtà che un MLO esistente solo nelle parole, 

nelle idee o chiuso e malato” 

 

 

Dibattito: cosa ne pensiamo? 

 

 Riguardo al MLO i Superiori ci dicono: 


